
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO

TITOLO DEL PROGETTO: Starter: le fragilità delle persone adulte

SETTORE ed Area di Intervento: Assistenza – A 10 Tossicodipendenza ed etilisti in 
percorso di recupero e/o utenti di interventi a bassa soglia

OBIETTIVI DEL PROGETTO

[SERVIZIO SOCIALE TERRITORIALE VENEZIA]

A) OBIETTIVO GENERALE: promuovere l’occupazione e sostenere la mobilità in 
un’ottica piu’ socializzante e solidale
Obiettivi specifici:
1) Facilitare la sperimentazione di tirocini formativi e di lavoro e attività di 
volontariato, presso le Associazioni e le Cooperative del territorio coinvolte nel 
progetto, anche in collaborazione con il Servizio Lavoro e gioventù e l'Osservatorio 
Politiche del Welfare  della Direzione Coesione Sociale, del Comune di Venezia.

B) OBIETTIVO GENERALE: investire nelle competenze nell’istruzione e 
nell’apprendimento permanente
Obiettivi specifici:

1)  Creare momenti di in-formazione finalizzati a produrre competenze adeguate per 
la ricerca lavoro mediante stesura di CV, formazione informatica di base, accesso 
internet, tecniche di comunicazione ecc, anche in collaborazione con il Servizio Lavoro 
e gioventù e l'Osservatorio Politiche del Welfare  della Direzione Coesione Sociale, del 
Comune di Venezia

2)  Predisporre spazi attrezzati, all'interno delle sedi di Servizio, per la  ricerca del  
lavoro, dove: consultare annunci, utilizzare internet, utilizzare fax e telefono e 
relazionarsi con gli operatori del Servizio

[COMUNITA’ EMMAUS]

C) OBIETTIVO GENERALE: PROMUOVERE LA SPERIMENTAZIONE DEGLI OSPITI IN 
ATTIVITA’ UTILI AL LORO PERCORSO DI VITA

Obiettivi specifici:

1) Incrementare l’offerta delle attività ludico – ricreative

2) Ideare, organizzare e realizzare un laboratorio o un’attività il mercoledì pomeriggio 
(in base alle competenze e alle risorse dei volontari) che consenta uno sviluppo di 
competenze (es. in ambito sportivo, manuale, artistico, linguistico) da parte degli 
ospiti



3) Collaborare con gli operatori della Comunità, alla realizzazione delle attività 
quotidianamente previste partecipando alle occasione di programmazione, 
organizzazione e realizzazione in maniera da garantire tutti i giorni della settimana la 
realizzazione di attività ludico-ricreative e di gestione della casa

4) Collaborare, insieme ai volontari di “PROVE DI UN MONDO NUOVO”,   alla 
realizzazione dell’evento 72h con le maniche tirate su”, alla festa di Carnevale e di 
Capodanno e l’organizzazione di tornei di calcetto.

D) OBIETTIVO GENERALE: fornire ai volontari occasioni pratiche per sperimentarsi 
nell’ambito della nonviolenza e della cittadinanza attiva, seguendo un percorso di 
sviluppo e valorizzazione delle competenze acquisibili nel progetto attraverso i 
seguenti obiettivi specifici:

1) Realizzare degli interventi di promozione della cittadinanza attiva

2) Incontrare esperienze pratiche della cultura della nonviolenza

3) Promuovere l’impegno dei volontari di Servizio Civile coinvolti dal Comune 
all’interno del territorio di riferimento dell’Ente

4) Partecipare al percorso di certificazione e valorizzazione delle competenze acquisite
attraverso incontri periodici
 
ATTIVITA’ D’ IMPIEGO DEI VOLONTARI

8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.

[SERVIZIO SOCIALE TERRITORIALE VENEZIA]

Obiettivi generali A e B
Il volontario avrà il ruolo di collaboratore dell’equipe nelle seguenti principali 
attività:

• Partecipazione a incontri con altri servizi coinvolti nel progetto al fine di avere
una conoscenza dei servizi più ampia 

• Affiancamento e supporto nei contatti con le associazioni e le cooperative 
coinvolte nel progetto 

• Supporto agli operatori durante la conduzione delle attività al fine di facilitare
il contatto con l’utenza  

• Supporto alle attività previste di back office per la preparazione del materiale
informativo da destinare all’utenza; 

• Partecipazione alle attività di coordinamento interne per la gestione del 
progetto

• Partecipazione a momenti formativi e/o seminari, su tematiche specifiche alle 
tematiche dell’orientamento lavorativo di soggetti deboli 

[COMUNITA’ EMMAUS]

Obiettivo generale C
Il volontario avrà il ruolo di :

• Attivatore e facilitatore, insieme all’equipe per le attività  e per l’organizza-
zione, gestione e miglioramento delle attività collegate;



• Collaboratore nel  primo contatto e conoscenza con le persone accolte in co-
munità 

• Co- progettatore di attività attraverso il confronto con l’operatore e le indica-
zioni ricevute 

• Contribuire alla pianificazione e organizzazione dell’attività 

• Collaborazione alla registrazione dell’andamento dell’attività, della parteci-
pazione dei singoli utenti e l’andamento del gruppo 

• Partecipazione alle riunioni di equipe, quando richiesto dal Coordinatore, redi-
gendo il verbale e contribuendo con eventuali contributi legati alle attività da 
loro gestite 

Per tutti gli obiettivi generali
I volontari avranno il ruolo di collaboratori degli operatori coinvolti nella realizzazione 
del progetto in tutte le attività correlate (back office, segreteria, predisposizione 
materiali e altro) che concorrono alle realizzazione diretta/indiretta del progetto.

Obiettivo generale D
I volontari avranno il ruolo di:

• co-promotori insieme a tutti i ruoli accreditati (OLP, RLEA, formatore ed il 
Responsabile del SCN) negli incontri con altri volontari di servizio civile nel 
territorio veneziano nonché nelle attività di promozione del servizio civile in 
particolare con le scuole, con l’ Associazione Il Castello, Associazioni Altrementi,
l’ Università Ca’ Foscari di Venezia, e gli Enti citati nell’accordo di partenariato 
allegato al progetto 

• co-produttori di materiali (cartacei, multimediali, ecc.) relativi alle attività di 
progetto assieme agli operatori dell’Uffici Servizio Civile che sarà utilizzato nelle
attività di promozione al fine di favorire l’interesse dei giovani al servizio civile

• co-protagonisti nelle esperienze di applicazione della nonviolenza

• ideatori ed attuatori delle iniziative di impegno civico

• co-protagonisti nelle attività di rilevazione e valorizzazione delle competenze 
apprese e/o sviluppate

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

MONTE ORE ANNUO:  1400 ore
GIORNI DI SERVIZIO A SETTIMANA:  5

EVENTUALI PARTICOLARI OBBLIGHI DEI VOLONTARI DURANTE IL PERIODO 
DI SERVIZIO:
Partecipazione a corsi di formazione e attività organizzate dall’Ufficio Servizio
Civile previste dal progetto. 
Flessibilità oraria nelle iniziative pubbliche del progetto e del servizio civile (in orario 
pomeridiano, serale, prefestivo e festivo).
Collaborazione ad iniziative di diffusione sia nelle scuole che in eventi pubblici, delle 
attività svolte dai volontari nel progetto di servizio civile.
Disponibilità ad effettuare servizio civile al di fuori delle sedi indicate (anche all’estero 
se necessario per iniziative legate al progetto o alle attività di promozione della citta-
dinanza attività o della cultura della nonviolenza.



[SERVIZIO SOCIALE TERRITORIALE VENEZIA]

Obiettivi generali A e B
Il  volontario ha l'obbligo di mantenere la riservatezza rispetto alle notizie riguardanti
la situazione personale e familiare degli utenti.
Per  necessità  particolari  del  servizio,  concordate  con  il  volontario,  si  richiede  la
disponibilità alla flessibilità oraria.

[COMUNITA’ EMMAUS]
Obiettivo generale C
Attenersi al regolamento interno e al segreto professionale considerata la delicatezza
dei percorsi e dell’equilibrio da mantenere in un contesto educativo-terapeutico ad
alta intensità. 
Si richiede la disponibilità ad affiancare gli operatori della comunità durante i turni
previsti in funzione dell'andamento del servizio e quindi, previo accordo e preavviso,
anche in giornate festive o in affiancamento nei turni notturni. Poichè alcune proposte
prevedono il trasferimento temporaneo in altre località, si richiede la disponibilità a
partecipare a trasferte che prevedano pernottamento, come ad esempio i soggiorni in
località marittima.
Dopo un primo periodo formativo di accompagnamento si richiede al volontario la di-
sponibilità a spostarsi in autonomia, con mezzi pubblici o della Comunità Emmaus, a
seconda delle necessità: accompagnamenti di ospiti o commissioni.

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI AI CANDIDATI PER LA PARTECIPAZIONE 
AL PROGETTO OLTRE QUELLI RICHIESTI DALLA LEGGE 6 MARZO 2001, N. 64:

Data la specificità delle attività previste nell’ambito di progetto, costituiscono titoli 
preferenziali ed eventuali per la partecipazione al progetto i seguenti requisiti:

[SERVIZIO SOCIALE TERRITORIALE  VENEZIA]

Obiettivi generali A e B

• Iscrizione al corso di laurea in educatore professionale e/o in assistente sociale;

• predisposizione e attitudine personale all’ascolto e al lavoro di gruppo e alla 
relazione con le persone.

• buona attitudine alla relazione con soggetti in difficoltà;

• capacità di ascolto e buona predisposizione al lavoro in gruppo

[COMUNITA’ EMMAUS]

Obiettivo generale C
Data la specificità delle attività previste nell’ambito di progetto, costituiscono titoli 
preferenziali ed eventuali per la partecipazione al progetto i seguenti requisiti:

• percorsi di studio nell’ambito sociale

• buone capacità relazionali

• predisposizione a farsi coinvolgere nello specifico ambito degli interventi educa-
tivo-terapeutici



SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:

• Servizio Sociale Territoriale Venezia
Dorsoduro, 3687 VE
n. 1 volontario senza vitto e alloggio

• Comunità Emmaus
Via Molino Marcello, 3 
n. 1 volontario senza vitto e alloggio

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l'espletamento del 
servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

[SERVIZIO SOCIALE TERRITORIALE VENEZIA]

Obiettivi generali A e B

Professionali

 Conoscenza delle realtà associative del territorio e capacità organizzativa 

 Capacità di sintesi e di conoscenza dei sistemi di valutazione in ambito sociale 

 Conoscenza sulla programmazione di un progetto individualizzato in ambito 
sociale

 Conoscenza più approfondita del fenomeno della disoccupazione attraverso la 
redazione e l’organizzazione del materiale formativo/educativo

Organizzative

 Capacità organizzativa e conoscenza dell’uso degli spazi in ambito istituzionale 

 Capacità organizzativa e conoscenza specifica sulla redazione di materiale 
formativo mirato per persone in disagio sociale 

Sociali

 Acquisire maggiori competenze nella relazione di aiuto in ambito socio 
educativo

[COMUNITA’ EMMAUS]
Obiettivo generale C

Professionali 

 Sviluppo di competenze relazionali/educative 

 Sviluppo della capacità di lavorare in equipe

 Sviluppo delle capacità di copregettare e corealizzare 

Organizzative 

 Sviluppo capacità di progettazione/ realizzazione in situazioni di complessità  

 Flessibilità operativa 



Sociali 

 Relative alla relazione con adulti 

Per la valorizzazione delle competenze acquisite e per l’orientamento al mondo del la-
voro il Comune, con la società ManPower S.r.l.., provvede a realizzare un incontro se-
minariale per tutti i volontari.

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI

Contenuti della formazione 

• Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari 
nei progetti di servizio civile (per tutti gli obiettivi di progetto)

Obiettivi
generali

Contenuti

A
Le realtà associative del Centro Storico;

Il lavoro di back office nella progettazione socio educativa;

I progetti individuali

B

I Servizi del Comune di Venezia coinvolti nel Progetto;

Metodologia di gestione dei gruppi e relazione d'aiuto

I progetti socio educativi e la loro fruibilità

L’accoglienza e la relazione di cura e aiuto.

C

La tossicodipendenza: il problema, cause, percorsi possibili

I servizi coinvolti

Il percorso comunitario e post comunitario

La figura dell’educatore e il ruolo dell’equipe

PER STESURA BILANCIO COMPETENZE

- Orientamento al Bilancio delle Competenze

- Linee Guida della Regione Veneto, per la validazione delle competenze acquisite in 
contesti non formali ed informali (linee guida del 28/12/12)

- Riconoscere, organizzare e formalizzare le proprie competenze

- Costruire il Dossier delle Competenze

Durata
80 ore per ciascun volontario


